
 

 

 

                                                                                                                                                                      
 
 
 
 
 

Pescara  - XXXI Camp.to Naz.le di Podismo per i dipendenti delle Università italiane, 6 ottobre 2019 
 

Si parte di nuovo.  
Sempre gli stessi. Simona Grimaldi, Giuseppe 
Massimino Cocuzza e Tino Pignataro.  
Andiamo volentieri e con entusiasmo, dopo esse-
re stati l’anno scorso a Pavia alla 30a edizione del 
Campionato.  
All’Hotel una bella accoglienza del comitato orga-
nizzatore che gentilmente fa la spunta e da tutte 
le informazioni sulla gara.  
L’organizzazione risulterà perfetta sotto ogni as-
petto. Sono riusciti a gestire oltre 350 persone, 
senza la minima sbavatura, in modo ordinato e 
silenzioso.  
Specchio del popolo Abruzzese, abituato a lavo-
rare duro e concretamente. I complimenti all’orga-
nizzazione sono dovuti. Orari rispettati (in realtà si 

è avuto un piccolo ritardo alla partenza a causa dell’infortunio di un atleta durante il riscaldamento, che ha richiesto 
l’intervento dell’ambulanza), percorso ben vigilato, ristori durante e dopo la gara ottimi e classifiche pubblicate puntualmente. 
Molte le Università presenti, con quelle della Calabria e di Firenze, oltre alla locale Università, che sono quelle più ricche di 
atleti. Catania è forse la meno numerosa. Pochi, ma buoni, dirà il risultato! La partenza la danno il sindaco (!) Masci e 
l’assessore allo sport Martelli del comune di Pescara, a testimonianza dell’in-
teresse dell’amministrazione nei confronti della manifestazione.  
La gara parte e si conclude al centro di Pescara, con un ampio passaggio sul 
bellissimo lungomare. I pescaresi ci guardano, qualcuno incita o sorride al passag-
gio. Un altro mondo. A Catania la maratona di dicembre viene relegata alla plaja, 
un posto lontano dal centro che d’inverno è anonimo e abbandonato. La nostra 
città non capisce quale grande opportunità economica e d’immagine potrebbe 
derivarne da una gara fatta sotto natale, in un periodo dove al nord Italia ed in 
Europa il freddo non permette gare e che quindi potrebbe richiamare migliaia di 
persone.  

La gara. Partono 190 uomini e 85 donne. Il 
percorso è per lo più piatto, con una sola salita 
impegnativa quando c’è stato da passare il ponte 
sul fiume Pescara.  
Lì si è fatta un po’ di selezione perché arrivava a 
circa metà percorso con i corridori che avevano 
già speso molte energie.  
Simona mantiene la posizione per tutta la gara, 
anche se ha dovuto fare  i conti con un’avver-
saria tenace che ha mollato solo alla fine. 
Giuseppe parte fortissimo, forse troppo, riu-scendo a stare con i primi per diversi chilometri, 
per poi farsi superare negli ultimi ottocento metri da un avversario dell’Università di Parma 
che gli sfila la prima piazza di categoria. Ma va benissimo. Ottima Simona, che chiude 5a 
assoluta e 1a di categoria (M45), mentre Giuseppe risulta 13° assoluto e 2° di categoria 
(M50). Sono le categorie più “tignose” e ricche di atleti che proprio non si vogliono 
arrendere all’età. Tino è un po’ attardato, ma veniva da un infortunio e si sapeva che non 
poteva dare di più. La corsa è uno sport “onesto” e i risultati sono sempre la conseguenza 
del tuo stato di allenamento e di forma. I primi posti vanno a una serie di TM e FM, 
ragazzini (per noi) sotto i 25 anni che correvano a 3’24”/km. La premiazione, con 
l’assessore allo sport che consegnava i trofei, ha avuto la grande partecipazione di tutti gli 
atleti che avevano partecipato.  
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Notiziario saltabeccante dell’ASSOCIAZIONE DOPOLAVORISTICA dei DIPENDENTI dell’UNIVERSITA’ di CATANIA 

 
  Ottobre 2019 – Il Campionato Nazionale di Podismo e dintorni. 



                Pillola     LE PAROLE E I FATTI NON SI PESANO SULLA STESSA BILANCIA.   M. D’Azeglio 
 

 
 
Per la cronaca:  
Classifica generale femminile – 5^ assoluta Simona Grimaldi (ADDUC/UNICT);  
Classifica generale maschile – 13° assoluto Giuseppe Massimino Cocuzza (ADDUC/UNICT); 
Classifica per atenei - al primo posto assoluto, l’Università della Calabria con 48 (quarantotto) concorrenti d’ambo i sessi e 
l’Università di Catania con tre (soli) “atleti”, si è classificata al 16° posto su 19 atenei partecipanti. 
Arrivederci al prossimo anno, con la speranza di poter essere di più! 
 
         Giuseppe Cocuzza 
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27 OTTOBRE – GIRO CICLOTURISTICO IN CITTA’ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

3 NOVEMBRE – GITA DI SAN MARTINO A  
PIANO PROVENZANA, ETNA NORD 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DAL 19 AL 26 GENNAIO 2020 – SAN MARTINO DI CASTROZZA (TN) 
XXXVI CAMPIONATO NAZIONALE DI SCI 

PER I DIPENDENTI DELLE UNIVERSITA’ ITALIANE 
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